
  
  

PROCEDURA E DOCUMENTI NECESSARI AFFINCHE’ UN CITTADINO ITALIANO, 

NON IN POSSESSO ANCHE DI CITTADINANZA ALBANESE, POSSA CONTRARRE 

MATRIMONIO IN  ALBANIA 

  
  
  
I° fase della procedura  

  

  

IL CITTADINO/A ITALIANO/A in Italia, presso il proprio COMUNE di RESIDENZA dovrà richiedere i seguenti 

certificati, da presentare al Comune albanese:  

  

1. CERTIFICATO DI NASCITA SU MODELLO INTERNAZIONALE (con il nome dei genitori);  

2. CERTIFICATO DI CITTADINANZA ITALIANA;       

3. CERTIFICATO DI RESIDENZA;  

4. CERTIFICATO DI STATO LIBERO;  

• I certificati di cui al punto 2; 3; 4, possono essere sostituiti da un UNICO certificato, il “CERTIFICATO   

CUMULATIVO”.  

 

ATTENZIONE: “TUTTI” i predetti certificati devono essere “apostillati” dalla Prefettura della provincia di residenza. 

La traduzione dei certificati in lingua albanese può essere eseguita in Albania. 

   

Inoltre, dovrà richiedere al Comune di residenza di inviare  via P.E.C.  a questa Ambasciata d’Italia in Tirana al seguente 

indirizzo: amb.tirana.consolare@cert.esteri.it il seguente certificato: 

 

CERTIFICATO CUMULATIVO E NEL CASO DOVESSE ESSERE DIVORZIATO O VEDOVO, 

ANCHE LA DATA DI AVVENUTO DIVORZIO O DI VEDOVANZA 

 

•
 Il CITTADINO/A ITALIANO/A una volta in possesso dei sopracitati DOCUMENTI dovrà recarsi in Albania, 

presso il COMUNE di residenza del cittadino/a albanese con il quale intende contrarre matrimonio, e richiedere “LE 

PUBBLICAZIONI” del matrimonio.  

•
 ENTRAMBI I NUBENDI DOVRANNO presentarsi (previo appuntamento da prendere per il tramite del portale 

“prenota on-line” https://prenotaonline.esteri.it/login.aspx?cidsede=800000&returnUrl=%2f%2) con il certificato 

delle avvenute pubblicazioni (Certifikatë për lidhje martese) presso l’Ufficio di Stato civile di questa Ambasciata per 

richiedere il NULLA OSTA al matrimonio che dovrà essere presentato all’Autorità comunale presso la quale avverrà 

il matrimonio.  

  

II° fase della procedura  

   

•
 Dopo il matrimonio, il cittadino italiano richiede al Comune (dove è avvenuto il matrimonio) il rilascio del certificato 

“AKT MARTESE” che dovrà essere timbrato dalla Prefettura competente e tradotto da un traduttore giurato 

riconosciuto dal Ministero di Giustizia, la cui firma sarà autenticata da un Notaio pubblico. Il documento e la 

traduzione così formata otterranno infine ciascuna l’Apostille emessa dal Ministero per l’Europa e gli Affari Esteri 

albanese (vedi info alla sezione “Legalizzazioni”); 

•
 Il CITTADINO/A ITALIANO/A dovrà ripresentarsi (previo appuntamento da prendere per il tramite del portale 

“prenota on-line” https://prenotaonline.esteri.it/login.aspx?cidsede=800000&returnUrl=%2f%2) presso l’Ufficio di 

Stato civile di questa Ambasciata al fine di richiedere la trasmissione per la dovuta trascrizione del matrimonio nei 

registri di Stato Civile del proprio Comune di residenza in Italia.   

  


